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Categoria - IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
 

CHECK LIST ELABORATI 
 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

  

Al fine dell’espressione del provvedimento di Verifica di assoggettabilità a 
VIA, come previsto dall’art. 20 del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., il proponente dovrà 
trasmettere i seguenti elaborati e documenti: 

 

A. Progetto preliminare  

B. Studio preliminare ambientale 

 

 
Il progetto preliminare dovrà essere composto dai seguenti elaborati di cui 
all’elenco dell’art. 18 del DPR n.554/1999, così come descritti negli artt. 19, 20. 
22, 23 del DPR n.554/1999: 

1. relazione illustrativa;  

2. relazione tecnica1;  

3. indagini geologiche, idrogeologiche e archeologiche preliminari;  

4. prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza 
(facoltativo);  

5. calcolo sommario della spesa2; 

6. schemi grafici  

 

Al fine dell’espressione del provvedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale, come previsto dall’art. 22 del DLgs 152/2006 e s.m.i., il proponente 
dovrà trasmettere i seguenti elaborati e documenti: 

 

A. Progetto definitivo 

B. Studio di Impatto Ambientale 

C. Sintesi non tecnica 

 
Il progetto definitivo dovrà essere composto dai seguenti elaborati di cui 
all’elenco dell’art. 25 del DPR 554/99, così come descritti negli artt. da 26 a 35 del 
DPR 554/99: 

1. relazione descrittiva1;  

2. relazione geologica, geotecnica, idrologica, idraulica, sismica 

3. relazioni tecnico-specialistiche;  

4. rilievi plano altimetrici e studio di inserimento urbanistico 

5. elaborati grafici;  

6. calcoli preliminari delle strutture e impianti 

7. disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

8. computo metrico estimativo2 

9. quadro economico 

                                                
1 Sarà evidenziata la normativa tecnica di settore e la conformità alla stessa per ogni parte del progetto. La relazione dovrà comprendere la descrizione della viabilità esistente o di nuova costruzione utilizzata per accedere al sito, nonché 
dei percorsi pedonali e carrabili interni all’area di intervento, il dimensionamento dell’opera, la descrizione delle strutture e degli elementi tecnici, l’eventuale analisi del processo produttivo, l’esame dettagliato delle alternative progettuali e 
motivazione della scelta proposta. 

2 Nel calcolo devono essere evidenti anche le somme destinate alla realizzazione di opere di mitigazione  
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Negli elaborati su elencati dovranno esser comunque presenti, oltre a quanto previsto dal Dlgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e dal regolamento attuativo, una Relazione Geologica, 
idrologica e idraulica di prima approssimazione (inerente il sito di intervento) con indicazione della modifica dello status quo operata dall’intervento. 

Per quanto concerne gli schemi grafici, per tutto il progetto (inclusi gli elettrodotti di connessione alla rete nazionale) dovrà essere presente un inquadramento territoriale 
rappresentato nei seguenti elaborati3: 

- localizzazione dell’intervento da realizzare su CTR in scala 1:10.000; 

- localizzazione dell’intervento da realizzare su ortofoto e/o foto aerea in scala 1:10.000/5.000; 

- localizzazione del perimetro dell’area di intervento da realizzare su foto aerea in scala 1:5.000/2.000 

- localizzazione del perimetro dell’area di intervento e degli ingombri delle opere previste da realizzare su foto aerea in scala 1:2.000/1.000 

- rappresentazione delle “fasce di rispetto” delle strade di cui al decreto legislativo n. 285/1992 e s.m.i. e al decreto del Presidente delle Repubblica n. 495/1992. 

- corografia generale contenente l'indicazione dell'andamento planimetrico delle opere da realizzare, con le indicazioni delle curve di livello e del reticolo idrografico 
esistente (anche laddove lo stesso non sia sottoposto a regime di tutela), non inferiore a 1: 10.000, sulle quali sono riportati separatamente gli interventi da 
realizzare; se sono necessari più stralci deve essere redatto anche un quadro di insieme; 

- localizzazione dell’intervento su stralcio dello strumento di pianificazione paesaggistico territoriale (Tav. A, Tav. B e Tav. C) nonché P.T.P (elaborati della serie E1-
E3) corredati delle Norme Tecniche di Attuazione e relativa legenda delle categorie di tutela interessate in scala non superiore a 1:10.000  

- localizzazione dell’intervento su eventuale vincolo idrogeologico in scala non superiore a 1:10.000;  

- localizzazione dell’intervento su stralcio del Piano Regionale di Tutela delle Acque ai fini dell’attestazione dell’esclusione da aree sottoposte a tutela; 

- localizzazione dell’intervento su stralcio di ulteriori strumenti di vincolo e tutela in scala non superiore a 1:10.000. 

Per l’area di impianto: 

- localizzazione dell’intervento sul PRG/PUCG (scala 1:10.000/5.000) e, se presente, del piano urbanistico attuativo (scala 1:2.000/1.000) corredato delle Norme 
Tecniche di Attuazione e relativa legenda delle destinazioni interessate; 

- rappresentazione in un intorno di 100 metri dal perimetro dell’impianto della distanza del generatore fotovoltaico (inteso come inviluppo massimo dell’area 
occupata dai pannelli e dai relativi spazi liberi tra le file dei moduli) dall’edificato esistente (derivato da foto aeree) e di PRG/PUCG e attuativo laddove presente (i 
distacchi devono essere rilevati dalle NTA) 

- distanza dell’opera dal sistema delle aree protette (incluse ZPS), dai SIC, dai SIN, SIR, IBA o OASI in scala non superiore a 1:10.000; 

- localizzazione dell’intervento su stralcio del Piano di Assetto Idrogeologico in scala non superiore a 1:10.000; 

- Planimetria dell’impianto comprensiva delle opere connesse, sulla quale sono rappresentate le curve di livello in scala non inferiore a 1:2.000; 

                                                
3  Tutti gli elaborati dell’inquadramento territoriale dovranno essere rappresentati alla scala indicata e comunque, in ogni caso, deve essere riportata sempre la scala metrica di riferimento 
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- Sezioni longitudinali e trasversali significative a scala adeguata rappresentative del progetto nella sua interezza (incluse tutte le opere in elevazione connesse, le 
misure di mitigazione proposte e relative essenze vegetazionali) collocato nella reale conformazione plano altimetrica del sito con evidenza degli elementi 
significativi contermini; 

- Per tutti gli elaborati progettuali si dovrà evidenziare l’ante operam e il post operam.  

Particolari tecnici in opportuna scala delle seguenti strutture (devono essere forniti pianta e prospetto): 

 Recinzione con rappresentati i ponti ecologici in relazione alla fauna valutata; 
 Locali inverter, Cabine di trasformazione, di consegna, sottostazione; 
 Impianto di illuminazione e sorveglianza; 
 stringhe e strutture di appoggio; 
 Dettagli scavi e rinterri delle tubazioni; 
 Eventuali altre strutture annesse e/o previste. 

Scheda di sintesi dell’intervento (Vedi Allegato)  

Documentazione fotografica  

La documentazione dovrà illustrare, in modo esauriente e dettagliato, lo stato dei luoghi tenendo conto di quanto emerso dalle analisi del contesto in ordine alle 
emergenze rilevate (ambientali, architettoniche, paesaggistiche, et.), ed alle peculiarità specifiche del progetto e della struttura morfologica dell’area in cui si inserisce. Le 
emergenze individuate dovranno coincidere con quelle riportate anche negli elaborati di dettaglio. Dei punti di ripresa dovrà essere fornita planimetria riportante gli stessi. 
Le foto, a colori, devono indicare la data dello scatto.  

Fotosimulazioni  

Le fotosimulazioni della situazione post operam (effettuate sulle foto di cui alla documentazione fotografica) dovranno ricomprendere tutte le opere connesse 
all’intervento. Gli oggetti rappresentati dovranno essere simulati mediante le loro reali dimensioni geometriche (coerenti con gli elaborati di progetto) ed essere collocati 
nel loro reale contesto territoriale raffigurante tutte le emergenze significative (ambientali, paesaggistiche, architettoniche, etc.). Le fotosimulazioni dovranno essere 
realizzate per la situazione post-operam, priva di interventi di mitigazione e post-operam con gli interventi di mitigazione proposti. Le fotosimulazioni dovranno infine 
riprodurre eventuali interventi contermini già esistenti o in progetto. 

E’ infine richiesta la rappresentazione dello stato post-operam, nel complesso dei suoi interventi di progetto e di mitigazione mediante prospettive a volo d’uccello 
raffiguranti tutto il contesto territoriale significativo ai fini di una sua completa valutazione. 
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B. Studio preliminare ambientale  

Lo studio sarà redatto sulla base del DPCM 27 dicembre 1988, con 
contenuti e dati più sintetici, e dovrà contenere le informazioni relative a: 

1. Caratteristiche del progetto 

2. Localizzazione del progetto 

3. Caratteristiche dell’impatto potenziale sulle componenti 
ambientali indicate  

 

1- Caratteristiche del progetto 

Saranno illustrate le caratteristiche del progetto che definiscano in particolare: 

- dimensionamento e caratterizzazione dell’opera 

o elementi quantitativi significativi 

o disposizione e strutturazione impianto (campi, sottocampi, 
stringhe) 

o ubicazione e dimensionamento locali tecnici 

o cabina di consegna 

o opere di connessione alla rete nazionale 

- eventuali cumuli con altri progetti 

- utilizzo e consumi di risorse ambientali 

o consumo di suolo 

o espianti 

o con riferimento alle attività di manutenzione con indicazione 
della provenienza dell’acqua necessaria alle operazione di 
manutenzione e una quantificazione del consumo annuo 

- produzione di rifiuti e quantificazione delle terre e rocce provenienti 
dagli scavi nonché delle modalità di riutilizzo e/o gestione  

- Inquinamento e disturbi ambientali 

- Rischio di incidenti 

- Regimazione delle acque 

B. Studio di Impatto Ambientale  

Lo studio sarà redatto sulla base dei contenuti indicati nell’Allegato VII del DLgs 
1512/2006 e s.m.i. e del DPCM 27 dicembre 1988, organizzati nelle tre sezioni di 
seguito riportate: 

4. Quadro di riferimento programmatico 

5. Quadro di riferimento progettuale 

6. Quadro di riferimento ambientale 

 

1- Quadro di riferimento programmatico 

Si dovrà fornire, e analizzare, il quadro programmatico di riferimento in ordine ai 
seguenti strumenti: 

- Piano Energetico Regionale (PER)  

- Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG)   

- Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 

- Piano Territoriale Paesistico (PTP)  

- Vincolo Idrogeologico  

- Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI)  

- Piano Regolatore Generale Comunale (PRG/PUCG) ed eventuale 
attuativo 

o Con particolare riferimento allo stato di previsione in ordine 
alle aree contermini ai fini di una valutazione del contesto 
pianificatorio in cui il progetto si inserisce; 

- Fascia di rispetto stradale (ai sensi del D.Lgs. 285/92) 

o Ai fini della attestazione della non ricaduta dell’impianto 
planimetrico in aree sottoposte a fascia di rispetto;  

- Classificazione acustica 

- Classificazione sismica 

- Altri aspetti programmatici 
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- Operazioni di manutenzione previste 

- Tipologia compositiva del progetto e motivazioni delle scelte progettuali 

o Disposizione planimetrica e rapporto con morfologia del 
contesto 

o BATs (Best Available Techniques) in termini di efficienza delle 
celle fotovoltaiche 

- Recinzione 

o Indicazione delle modalità di dimensionamento e disposizione 
dei ponti ecologici 

o Accesso 

- Interventi di mitigazione ambientale 

 

2- Localizzazione del progetto 

Sarà considerata la sensibilità ambientale delle aree interessate dal progetto stesso e di 
quelle che possano risentire degli eventuali impatti con particolare riferimento a: 

- uso del suolo 

- capacità dei rigenerazione delle risorse naturali della zona 

- capacità di carico dell’ambiente naturale interessato dagli impatti con 
particolare attenzione alle seguenti zone: Zone umide; Zone costiere; 
Zone boscate; Riserve e parchi ZPS e SIC; Zone con standard di qualità 
ambientali già superati; Zone a forte densità demografica; Siti di 
importanza storico-archeologica e  culturale paesaggistica; Territori con 
produzioni agricole di particolare qualità 

Si dovrà fornire il quadro programmatico di riferimento in ordine ai seguenti 
strumenti: 

- Piano Energetico Regionale (PER)  

- Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG)   

- Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 

- Piano Territoriale Paesistico (PTP)  

- Vincolo Idrogeologico  

2- Quadro di riferimento progettuale 

Dovranno essere illustrate le caratteristiche del progetto che definiscano in 
particolare: 

- dimensionamento e caratterizzazione dell’opera 

- eventuali cumuli con altri progetti 

- utilizzo e consumo di risorse ambientali 

- produzione di rifiuti e quantificazione delle terre e rocce provenienti 
dagli scavi nonché delle modalità di riutilizzo e/o gestione  

- Inquinamento e disturbi ambientali 

- Rischio di incidenti 

- Regimazione delle acque 

- Operazioni di manutenzione previste 

- Tipologia compositiva del progetto e motivazioni delle scelte progettuali 

o Disposizione planimetrica e rapporto con morfologia del 
contesto 

- Interventi di mitigazione ambientale 

 

3- Quadro di riferimento ambientale 

Le componenti ed i fattori ambientali da considerare sono quelli indicati 
all’allegato I del DPCM 27 dicembre 1988:  

a) atmosfera: qualità dell'aria e caratterizzazione meteoclimatica;  

b) ambiente idrico: acque sotterranee e acque superficiali (dolci, salmastre e 
marine), considerate come componenti, come ambienti e come risorse;  

c) suolo e sottosuolo: intesi sotto il profilo geologico, geomorfologico e 
pedologico, nel quadro dell'ambiente in esame, ed anche come risorse non 
rinnovabili;  

d) vegetazione, flora, fauna: formazioni vegetali ed associazioni animali, 
emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali; in particolare 
dovrà essere presente un’analisi vegetazionale di dettaglio delle specie 
autocnone presenti nell’area dell’intervento;  

e) ecosistemi: complessi di componenti e fattori fisici, chimici e biologici tra loro 
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- Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI)  

- Piano Regolatore Generale Comunale (PRG/PUCG)  

- Fascia di rispetto stradale 

- Classificazione acustica 

- Classificazione sismica 

- Altri aspetti programmatici 

 

interagenti ed interdipendenti, che formano un sistema unitario e 
identificabile (quali un lago, un bosco, un fiume, il mare) per propria struttura, 
funzionamento ed evoluzione temporale;  

f) salute pubblica: come individui e comunità;  

g) rumore e vibrazioni: considerati in rapporto all'ambiente sia naturale che 
umano;  

h) radiazioni ionizzanti e non ionizzanti: considerati in rapporto all'ambiente sia 
naturale, che umano;  

i) paesaggio: aspetti morfologici e culturali del paesaggio, identità delle comunità 
umane interessate e relativi beni culturali.  

 

In modo particolare dovranno essere fornite, sia per lo Studio Preliminare Ambientale che per lo Studio di Impatto Ambientale, le seguenti informazioni: 

- Inquadramento geografico e aspetti infrastrutturali 

o Con particolare riferimento alla collocazione dell’impianto rispetto ai centri abitati contermini e/o alla struttura insediativa del contesto in cui si inserisce; 

o Con particolare riferimento alla struttura infrastrutturale del contesto in cui si inserisce, in ordine alla sua classificazione funzionale ed al carico di 
mobilità cui è sottoposta allo stato attuale; 

- Inquadramento socioeconomico 

o Descrizione delle ricadute socioeconomiche dell’intervento nel contesto di riferimento; 

- Inquadramento geologico e geomorfologico  

o Con particolare riferimento alle litologie affioranti ed alla stabilità dell’area interessata dal progetto; 

- Inquadramento idrografico ed idrogeologico 

o studio idrografico ed idrologico dell’area di intervento e di un intorno significativo; 

o assetto idrogeologico locale con indicazione dell’andamento piezometrico della falda;  

- Uso attuale dei suoli 

o Dell’area di intervento; 

o Delle aree contermini, con particolare riferimento ad impianti esistenti soggetti a cumulo degli impatti; 

- Classificazione pedologica del sito 

- Inquadramento biotico: aspetti floristico-vegetazionali e faunistici  

- Formazioni vegetazionali e floristiche, associazioni animali, emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali 
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o Fascia Fitoclimatica di appartenenza del sito in esame;  

o relazione, nell’ambito di un raggio di un chilometro dal sito, della flora selvatica presente fornendo descrizione delle associazioni e/o formazioni vegetali 
presenti, sia erbacee (incolti e pascoli compresi) che arboreo arbustive, con specifiche sulla consistenza e composizione specifica di eventuali siepi, filari 
alberati e formazioni boschive; 

o in relazione agli agroecosistemi si fornirà una descrizione accurata delle specie vegetali coltivate, attualmente e tradizionalmente, o della tipologia di 
pascolo, nel sito e nell’intorno, con riferimento a produzioni di pregio, biologiche o con certificazioni di qualità (DOC, DOP., ecc) 

o Descrizione delle indagini eseguite, sia bibliografiche (indagini minime) che sul campo (è preferibile che siano effettuate se possibile in relazione alle 
condizioni ambientali e stagionali), con specifica dei metodi utilizzati e della tipologia di dato restituito nello studio (es. fauna potenziale in relazione agli 
habitat; specie direttamente rilevate; elenchi di specie desunti da bibliografia…); 

o La descrizione delle indagini sul campo, se effettuate, dovrà contenere tempi, metodi, e risultati sia bruti che elaborati. 

- Inquadramento eco sistemico 

o Complessi di componenti e fattori fisici, chimici e biologici tra loro interagenti ed interdipendenti, che formano un sistema unitario e identificabile (quali 
un lago, un bosco, un fiume, il mare) per propria struttura, funzionamento ed evoluzione temporale;  

o Sulla base delle indagini floristiche e vegetazionali dovrà essere realizzato uno studio sugli ecosistemi presenti nell’area minima di un intorno di raggio pari 
ad un chilometro dal sito e dovranno essere identificati tutti gli elementi del’ecosistema con particolare riferimento e quegli elementi che possono 
costituire corridoi o ponti ecologici (es. siepi e filari, piccole aree boscate, corsi d’acqua con vegetazione ripariale…); 

o Nel caso di presenza di un SIC, una ZPS o un’area protetta in un raggio di 3 chilometri dal sito si dovranno anche relazionare gli habitat e le specie 
presenti con gli Habitat e le Specie descritti nelle Direttive “Habitat” 92/43/CEE e “Uccelli” Direttiva 79/409/CEE, mettendone in luce la presenza, le 
eventuali interferenze con il progetto proposto o eventuali misure di mitigazione proposte in favore di questi Habitat o Specie. 

- Inquadramento paesaggistico: aspetti storico/architettonico/paesaggistici 

o Aspetti morfologici e culturali del paesaggio, identità delle comunità umane interessate e relativi beni culturali. 

 Con particolare riferimento alla situazione percettiva dell’area di intervento in relazione alla specifica conformazione morfologica del contesto 
territoriale in cui si inserisce; 

o Documentazione fotografica che dovrà illustrare, in modo esauriente e dettagliato, lo stato dei luoghi da diverse angolazioni. Le foto, a colori e con i coni 
di visuali riportati in planimetria, devono indicare la data dello scatto. E’ necessaria una vista dell'area di intervento o una panoramica da punti dai quali è 
possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio. I punti di ripresa dovranno essere significativi e posizionati sia nelle 
immediate vicinanze del sito che nell’ambito dell’area vasta, da punti e percorsi panoramici di cui alla tavola C del PTPR e da siti d’importanza 
paesaggistica, archeologica, naturalistica, storica e culturale, nonché dalla viabilità presente nelle immediate vicinanze del sito dalle quali lo stesso risulta 
visibile.  

o Analisi della scelta dei punti di ripresa significativi 

o Valutazione delle riprese fotografiche effettuate 

- Rumore, vibrazioni, CEM 
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Valutazione degli impatti 

Saranno considerati gli impatti potenzialmente significativi tenendo conto di: 

- portata dell’impatto  

- ordine di grandezza e complessità dell’impatto  

- probabilità dell’impatto  

- durata, frequenza e reversibilità dell’impatto  

Particolare attenzione dovrà essere posta alla valutazione del cumulo con altri progetti 

- in particolare per quanto concerne l’impatto paesaggistico e alla sottrazione di suolo per fini agricoli. Per quest’ultimo fattore è necessario l’esame con riferimento 
al contesto comunale in cui il progetto si inserisce. 

- Per quanto attiene l’impatto paesaggistico particolare attenzione dovrà essere posta nelle valutazioni. Le stesse infatti dovranno tener conto dell’impatto nel 
contesto territoriale e non limitatamente all’intorno immediato del progetto. A tal fine occorre analizzare la conformazione morfologica del contesto territoriale 
in cui il progetto si inserisce ed in base agli esiti della stessa stabilire l’areale di riferimento;   

Dovranno essere indicate le interferenze e le modifiche che il progetto opera sulle componenti ambientali, di cui al precedente paragrafo.  

Gli impatti individuati dovranno essere descritti sia per la fase di cantierizzazione, sia per quella di esercizio così come per la fase di dismissione (laddove prevista).  

Nello studio saranno evidenziati nel dettaglio, oltre a quanto sopra indicato, i seguenti tipi di impatti e le relative misure di mitigazione e di compensazione progettuali adottate: 

- utilizzo di risorse naturali 

- rumore e vibrazioni 

- polveri 

o con particolare riferimento alla gestione delle fasi di cantiere; 

- impatto visivo  

o con particolare riferimento in ordine a ricettori contermini e non, valutati in relazione alla specifica conformazione morfologica del contesto territoriale 
in cui il progetto si inserisce; 

o Per quanto attiene i ricettori da valutare particolare attenzione deve essere posta agli edifici di civile abitazione, alle emergenze rilevate nel contesto 
territoriale, al sistema infrastrutturale, alle visuali panoramiche e paesaggistiche; 

- produzione di rifiuti 

o con particolare riferimento alle fasi di cantiere e di eventuale dismissione; 

- variazione del campo termico 

- traffico generato da nuova viabilità 
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o Con particolare riferimento alle fasi di cantiere per quanto attiene le ripercussioni sul sistema della mobilità; 

o Con particolare riferimento al sistema di illuminazione adottato in ordine a particolari emergenze faunistiche; 

o Con particolare riferimento alla recinzione dell’area in ordine alla struttura eco sistemica del contesto ed alle specie faunistiche presenti;  

- movimentazione terre 

o con particolare riferimento ad eventuali operazioni di livellamento del terreno e/o di scavo; 

- impiego delle risorse idriche  

o con particolare riferimento alle operazioni di approvvigionamento idrico per le operazioni di pulizia dell’impianto, alla loro gestione ed alla eventuale 
previsione di recupero e riutilizzo della risorsa idrica; 

- interferenze sugli ecosistemi  

o Con particolare riferimento alle ripercussioni su eco-connettori preferenziali (fossi, vegetazione ripariale, etc.); 

o con particolare riferimento a modifiche ed alterazioni del contesto vegetazionale in ordine ad eventuali espianti e/o immissioni di essenze; 

o con particolare riferimento alle specie presenti nel contesto territoriale; 

o con particolare riferimento a specifici obiettivi di tutela delle aree naturali protette contermini e/o in cui l’area di progetto ricade; 

- Interferenze sul deflusso superficiale delle acque 

o Con particolare riferimento alle ripercussioni sul naturale sistema di deflusso delle acque in ordine a considerazioni derivanti dalla composizione dei suoli 
ed alla loro conformazione morfologica; 

- Rischi per la salute umana 

o Con particolare riferimento ai fenomeni di abbagliamento, per quanto attiene le ripercussioni sul sistema infrastrutturale adiacente all’area di intervento, 
o comunque interessato dal progetto; 

o Con particolare riferimento alle fasi di cantiere per quanto concerne le operazioni di realizzazione dell’impianto. 

 C. Sintesi non tecnica 

La sintesi non tecnica dovrà contenere le caratteristiche dimensionali e funzionali 
del progetto ed i dati ed informazioni contenuti nello studio stesso, inclusi gli 
elaborati grafici nonché la sintetica descrizione dei principali impatti indotti dalla 
realizzazione dell’opera e le misure di mitigazione e compensazione adottate. La 
documentazione dovrà essere predisposta al fine consentirne un'agevole 
comprensione da parte del pubblico ed un'agevole riproduzione, così come 
previsto dall’art 22 del Dlgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

 


